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1. DOMANDA DI  VARIANTE PROGETTUALE 
(CFR. PARAGRAFO 21 DEL BANDO PUBBLICO) 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA DAL SIAN DOCUMENTAZIONE RICHIESTA DALL’AVVISO PUBBLICO 

DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN CORSO DI 
VALIDITÀ DEL RAPPRESENTANTE LEGALE  

1. copia del documento di identità in corso di 
validità del richiedente; 

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA    

2.   relazione di variante, datata e sottoscritta, nella 
quale vengono illustrate le seguenti 
informazioni: 
a) il tipo di modifica proposta;   
b) le ragioni e/o le difficoltà di attuazione che 
giustificano la modifica; 
 c) gli effetti previsti dalla modifica; 
 d) la non variazione/variazione del punteggio  
complessivo attribuito in graduatoria. 

 
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO ANALITICO 
 
 

3. computo metrico di variante e quadro 
comparativo nel quale vengono riportate le 
voci di  spesa  ammesse e quelle proposte in 
variante, datati e sottoscritti dal Tecnico 
abilitato, ove  pertinente; 

ELABORATI GRAFICI/PROGETTO 4. elaborati grafici di variante, ove pertinenti 

PREVENTIVI DI SPESA COMPARATIVI ED 
EVENTUALE  RELAZIONE TECNICA ESPLICATIVA  

5. nuovi preventivi di spesa per l’acquisto di 
arredi/attrezzature/macchinari, con relazione 
giustificativa di scelta, ove pertinenti 

QUADRO ECONOMICO DI RIEPILOGO 
6. quadro economico di variante comparato con 

quello ammesso 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO 
NOTORIO ATTESTANTE I REQUISITI DI 
CARATTERE GENERALE E QUELLI RELATIVI 
ALL'ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

7. dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, datate e sottoscritte dal Tecnico 
Abilitato e dal Legale rappresentante 
dell’impresa beneficiaria, con la quale si 
attesta la non variazione/variazione del 
punteggio complessivo attribuito in 
graduatoria 

PROSPETTO DI RAFFRONTO DEI 
PREVENTIVI, CON INDICAZIONE DEL 
PREVENTIVO SCELTO, LE MOTIVAZIONI DELLA 
SCELTA, REDATTO E SOTTOSCRITTO DA UN 
TECNICO QUALIFICATO  
 

8. check list comparazione preventivi da 
compilare per ogni tipologia di spesa per cui è 
richiesto il sostegno funzionale alla 
preventiva verifica delle caratteristiche di 
indipendenza e di concorrenza dei soggetti 
contattati (Allegato 4), ove pertinenti; 
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2. DOMANDA DI  VARIANTE  PER CAMBIO BENEFICIARIO 
(CFR. PARAGRAFO 21 DEL BANDO PUBBLICO) 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA DAL SIAN DOCUMENTAZIONE RICHIESTA DALL’AVVISO PUBBLICO 
DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ DEL 
RAPPRESENTANTE LEGALE 

1. copia del documento di identità in corso di validità 

del legale rappresentante dell’ente richiedente 

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 

2. relazione di variante, datata e sottoscritta, nella 
quale vengono illustrate le seguenti informazioni: 
a) il tipo di modifica proposta;   
b) le ragioni e/o le difficoltà di attuazione che 
giustificano la modifica; 
 c) gli effetti previsti dalla modifica; 
 d) la non variazione/variazione del punteggio  
complessivo attribuito in graduatoria. 

 
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO ANALITICO 
  

3. computo metrico di variante e quadro comparativo 
nel quale vengono riportate le voci di  spesa 
 ammesse e quelle proposte in variante, datati e 
sottoscritti dal Tecnico abilitato, ove  pertinente; 

ELABORATI GRAFICI/PROGETTO 
4. elaborati grafici di variante, ove pertinenti 

PREVENTIVI DI SPESA COMPARATIVI ED EVENTUALE  
RELAZIONE TECNICA ESPLICATIVA  

5. nuovi preventivi di spesa per l’acquisto di 

arredi/attrezzature/macchinari, con relazione 

giustificativa di scelta, ove pertinenti 

QUADRO ECONOMICO DI RIEPILOGO 
6. quadro economico di variante comparato con 

quello ammesso 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
ATTESTANTE I REQUISITI DI CARATTERE GENERALE E 
QUELLI RELATIVI ALL'ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

7. dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 

datate e sottoscritte dal Tecnico Abilitato e dal 

Legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, 

con la quale si attesta la non variazione/variazione 

del punteggio complessivo attribuito in graduatoria 

PROSPETTO DI RAFFRONTO DEI PREVENTIVI, 
CON INDICAZIONE DEL PREVENTIVO SCELTO, LE 
MOTIVAZIONI DELLA SCELTA, REDATTO E 
SOTTOSCRITTO DA UN TECNICO QUALIFICATO  
 

8. check list comparazione preventivi da 

compilare per ogni tipologia di spesa per cui è 

richiesto il sostegno funzionale alla preventiva 

verifica delle caratteristiche di indipendenza e 

di concorrenza dei soggetti contattati (Allegato 

4), ove pertinenti; 

CERTIFICATO ATTRIBUZIONE PARTITA IVAA/VISURA 
CATASTALE 

9. certificato di attribuzione del numero di Partita IVA; 

CERTIFICATO DI ATTRIBUZIONE DELLA PARTITA 
IVA/VISURA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA (CCIAA) 

10. visura camerale aggiornata, ove previsto; 

CERTIFICATO O VISURA DELLA C.C.I.A.A. RELATIVI 
ALL'IMPRESA RICHIEDENTE, NULLA OSTA ANTIMAFIA  

11. certificato in originale della CCIAA (anche se trattasi 

di impresa non attiva) di data non anteriore a sei 
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mesi - dal quale si evinca che l’impresa non è in stato 

di fallimento, concordato preventivo o 

amministrazione controllata, ove previsto; 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, AI SENSI DEGLI ARTT. 46 
E 47 DEL DPR 28/12/2000 N. 445, RIGUARDANTE TUTTI 
GLI IMPEGNI, OBBLIGHI E 
PRESCRIZIONI PREVISTI DAL BANDO 

12. dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 

dicembre 2000, relativa al possesso dei requisiti del 

richiedente e sul rispetto degli impegni e degli 

obblighi previsti dal presente bando pubblico, di cui 

all’Allegato 1; 

CERTIFICATO GENERALE DEL CASELLARIO GIUDIZIALE 
13. certificato Casellario Giudiziale; 

 

DURC 14. Documento di Regolarità Contributiva (DURC) in 
corso di validità, ove previsto; 

ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 

15. in caso di richiesta da parte di società, copia 

conforme dello statuto e dell’atto costitutivo e 

visura storica da cui si evinca l’elenco soci 

aggiornato alla data di presentazione della 

domanda, ove pertinente; 

DELIBERAZIONE DELL'ORGANO COMPETENTE/DEGLI 
ORGANI COMPETENTI O APPOSITO DOCUMENTO CON 
IL QUALE SI APPROVA IL PROGETTO, DICHIARAZIONE 
DELL'IMPEGNO A REALIZZARE IL PROGRAMMA DI 
INVESTIMENTO; SI INCARICA IL LEGALE 
RAPPRESENTANTE 

16. in caso di richiesta da parte di società, copia 

dell’atto con cui l’Organo amministrativo o 

l’Assemblea dei soci approvi il/i progetto/i di 

investimento e la/e relativa/e previsione/i di 

spesa, ove pertinente; 

 

TITOLO DI POSSESSO/CONDUZIONE 

17. copia del titolo di proprietà o di possesso degli 
immobili oggetto dell’intervento, nelle forme 
previste dalla legge, di durata almeno pari al 
periodo previsto per la stabilità delle operazioni 
(almeno otto anni), di cui agli indirizzi procedurali 
generali del PSR. In caso di conduzione in affitto il 
contratto registrato deve avere, alla data di 
presentazione della DDS, una durata residua di 
almeno otto anni (compreso il periodo di rinnovo 
automatico). Qualora il contratto non copra la 
predetta durata, ed esclusivamente per i terreni sui 
quali è prevista la realizzazione di investimenti, 
dichiarazione di consapevolezza dell’impegno, da 
parte del richiedente affittuario, all’estensione 
della durata del contratto al fine di garantire la 
durata residua di otto anni. In caso di ammissione 
agli aiuti il beneficiario dovrà presentare, a corredo 
della prima domanda di pagamento, copia del 
“nuovo” contratto di affitto, pena la revoca dei 
benefici concessi. Non sono ammessi ai benefici 
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interventi su terreni condotti in comodato d’uso, 
ove pertinente 

AUTORIZZAZIONE, RESA DAL PROPRIETARIO 
DELL'IMMOBILE ALLA REALIZZAZIONE 
DELL'INVESTIMENTO 

18. autorizzazione del legittimo proprietario degli 

immobili, espressa nelle forme previste dalla legge, 

a eseguire gli interventi e in merito alla conseguente 

assunzione degli eventuali impegni derivanti 

dall’intervento proposto a finanziamento (per le 

situazioni diverse dalla piena proprietà/proprietà 

esclusiva e nel caso di possesso) , ove pertinente; 

NEL CASO DI CONTRATTO DI AFFITTO O COMODATO, 
AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO DEL 
TERRENO E/O DI TUTTI I COMPROPRIETARI ALLA 
REALIZZAZIONE DELLE OPERE PREVISTE DAL PIANO 
AZIENDALE ALLEGATO ALLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE AL BANDO 

19. autorizzazione del coniuge, alla conduzione e alla 

realizzazione degli investimenti previsti, nel caso di 

comproprietà tra coniugi in regime di comunione di 

beni; in tutti gli altri casi di comproprietà apposito 

contratto di affitto regolarmente registrato e di 

durata come sopra indicato, ove pertinente; 

AUTORIZZAZIONI E PERMESSI 

20. richiesta autorizzazione all’espianto presentata al 

Servizio Territoriale Agricoltura Lecce della Regione 

Puglia, per impianti di vigneti e uliveti, ove 

pertinente; 

PARERI, AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI, 
PROVVEDIMENTI E DICHIARAZIONI/COMUNICAZIONI DI 
PARTE, PREVISTI DALLE NORME VIGENTI 

21. autorizzazioni degli enti competenti per la 

realizzazione degli impianti arborei previsti dal 

presente avviso (reimpianto di nuove cultivar 

d’olivo resistenti al batterio della Xylella Fastidiosa, 

impianto di nuovi vigneti di uva da vino o di altre 

piante resistenti). Tali autorizzazioni devono essere 

possedute alla data di presentazione della domanda 

di sostegno. Eventuali richieste prive delle 

necessarie autorizzazioni saranno ritenute non 

ammissibili a contributo per le particelle 

interessate, ove pertinente; 

DICHIARAZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE GLI 
AIUTI E DEL TECNICO ABILITATO ATTESTANTE 
L'ASSENZA DI VINCOLI DI NATURA URBANISTICA, 
AMBIENTALE, PAESAGGISTICA, IDROGEOLOGICA E 
DEI BENI CULTURALI NEL CASO DI REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI PER I QUALI NON E' NECESSARIO 
ACQUISIRE SPECIFICI TITOLI ABILITATIVI (ES. 
ACQUISTO MACCHINE E ATTREZZATURE) 

22. dichiarazione del richiedente gli aiuti e del tecnico 
abilitato incaricato attestante l’assenza di vincoli 
di natura urbanistica, ambientale, paesaggistica, 
idrogeologica e dei beni culturali per la 
realizzazione di interventi previsti nel piano 
aziendale (Allegato 2) , ove pertinente; 

 

VISURE CATASTALI 
23. visura catastale delle particelle interessate dagli 

interventi proposti. 
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3. DOMANDA DI  VARIANTE  PER CAMBIO DI LOCALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI 

(CFR. PARAGRAFO 21 DEL BANDO PUBBLICO) 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA DAL SIAN DOCUMENTAZIONE RICHIESTA DALL’AVVISO PUBBLICO 
DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ DEL 
RAPPRESENTANTE LEGALE 

1. copia del documento di identità in corso di validità 

del legale rappresentante dell’ente richiedente 

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 

2. relazione di variante, datata e sottoscritta, nella 
quale vengono illustrate le seguenti informazioni: 
a) il tipo di modifica proposta;   
b) le ragioni e/o le difficoltà di attuazione che 
giustificano la modifica; 
 c) gli effetti previsti dalla modifica; 
 d) la non variazione/variazione del punteggio  
complessivo attribuito in graduatoria. 

 
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO ANALITICO 
 
 

3. computo metrico di variante e quadro comparativo 
nel quale vengono riportate le voci di  spesa 
ammesse e quelle proposte in variante, datati e 
sottoscritti dal Tecnico abilitato, ove  pertinente; 

ELABORATI GRAFICI/PROGETTO 
4. elaborati grafici di variante, ove pertinenti 

PREVENTIVI DI SPESA COMPARATIVI ED EVENTUALE  
RELAZIONE TECNICA ESPLICATIVA  

5. nuovi preventivi di spesa per l’acquisto di 

arredi/attrezzature/macchinari, con relazione 

giustificativa di scelta, ove pertinenti 

QUADRO ECONOMICO DI RIEPILOGO 
6. quadro economico di variante comparato con 

quello ammesso 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
ATTESTANTE I REQUISITI DI CARATTERE GENERALE E 
QUELLI RELATIVI ALL'ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

7. dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 

datate e sottoscritte dal Tecnico Abilitato e dal 

Legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, 

con la quale si attesta la non variazione/variazione 

del punteggio complessivo attribuito in graduatoria 

PROSPETTO DI RAFFRONTO DEI PREVENTIVI, CON 
INDICAZIONE DEL PREVENTIVO SCELTO, LE 
MOTIVAZIONI DELLA SCELTA, REDATTO E 
SOTTOSCRITTO DA UN TECNICO QUALIFICATO  
 

8. check list comparazione preventivi da compilare 

per ogni tipologia di spesa per cui è richiesto il 

sostegno funzionale alla preventiva verifica delle 

caratteristiche di indipendenza e di concorrenza dei 

soggetti contattati (Allegato 4), ove pertinenti; 

TITOLO DI POSSESSO/CONDUZIONE 
9. copia del titolo di proprietà o di possesso degli 

immobili oggetto dell’intervento, nelle forme 
previste dalla legge, di durata almeno pari al 
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periodo previsto per la stabilità delle operazioni 
(almeno otto anni), di cui agli indirizzi procedurali 
generali del PSR. In caso di conduzione in affitto il 
contratto registrato deve avere, alla data di 
presentazione della DDS, una durata residua di 
almeno otto anni (compreso il periodo di rinnovo 
automatico). Qualora il contratto non copra la 
predetta durata, ed esclusivamente per i terreni sui 
quali è prevista la realizzazione di investimenti, 
dichiarazione di consapevolezza dell’impegno, da 
parte del richiedente affittuario, all’estensione 
della durata del contratto al fine di garantire la 
durata residua di otto anni. In caso di ammissione 
agli aiuti il beneficiario dovrà presentare, a corredo 
della prima domanda di pagamento, copia del 
“nuovo” contratto di affitto, pena la revoca dei 
benefici concessi. Non sono ammessi ai benefici 
interventi su terreni condotti in comodato d’uso, 
ove pertinente 

AUTORIZZAZIONE, RESA DAL PROPRIETARIO 
DELL'IMMOBILE ALLA REALIZZAZIONE 
DELL'INVESTIMENTO 

10. autorizzazione del legittimo proprietario degli 

immobili, espressa nelle forme previste dalla legge, 

a eseguire gli interventi e in merito alla conseguente 

assunzione degli eventuali impegni derivanti 

dall’intervento proposto a finanziamento (per le 

situazioni diverse dalla piena proprietà/proprietà 

esclusiva e nel caso di possesso) , ove pertinente; 

NEL CASO DI CONTRATTO DI AFFITTO O COMODATO, 
AUTORIZZAZIONE DA PARTE DEL PROPRIETARIO DEL 
TERRENO E/O DI TUTTI I COMPROPRIETARI ALLA 
REALIZZAZIONE DELLE OPERE PREVISTE DAL PIANO 
AZIENDALE ALLEGATO ALLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE AL BANDO 

11. autorizzazione del coniuge, alla conduzione e alla 

realizzazione degli investimenti previsti, nel caso di 

comproprietà tra coniugi in regime di comunione di 

beni; in tutti gli altri casi di comproprietà apposito 

contratto di affitto regolarmente registrato e di 

durata come sopra indicato, ove pertinente; 

AUTORIZZAZIONI E PERMESSI 

12. richiesta autorizzazione all’espianto presentata al 

Servizio Territoriale Agricoltura Lecce della Regione 

Puglia, per impianti di vigneti e uliveti, ove 

pertinente; 

PARERI, AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI, 
PROVVEDIMENTI E DICHIARAZIONI/COMUNICAZIONI DI 
PARTE, PREVISTI DALLE NORME VIGENTI 

13. autorizzazioni degli enti competenti per la 

realizzazione degli impianti arborei previsti dal 

presente avviso (reimpianto di nuove cultivar 

d’olivo resistenti al batterio della Xylella Fastidiosa, 

impianto di nuovi vigneti di uva da vino o di altre 

piante resistenti). Tali autorizzazioni devono essere 

possedute alla data di presentazione della domanda 

di sostegno. Eventuali richieste prive delle 

necessarie autorizzazioni saranno ritenute non 
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ammissibili a contributo per le particelle 

interessate, ove pertinente; 

DICHIARAZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE GLI 
AIUTI E DEL TECNICO ABILITATO ATTESTANTE 
L'ASSENZA DI VINCOLI DI NATURA URBANISTICA, 
AMBIENTALE, PAESAGGISTICA, IDROGEOLOGICA E 
DEI BENI CULTURALI NEL CASO DI REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI PER I QUALI NON E' NECESSARIO 
ACQUISIRE SPECIFICI TITOLI ABILITATIVI (ES. 
ACQUISTO MACCHINE E ATTREZZATURE) 

14. dichiarazione del richiedente gli aiuti e del tecnico 
abilitato incaricato attestante l’assenza di vincoli 
di natura urbanistica, ambientale, paesaggistica, 
idrogeologica e dei beni culturali per la 
realizzazione di interventi previsti nel piano 
aziendale (Allegato 2) , ove pertinente; 

 

VISURE CATASTALI 
15. visura catastale delle particelle interessate dagli 

interventi proposti. 

 
 
 


